
 

CITTÀ DI CORLEONE  

CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO 

UFFICIO DI PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

 

Verbale Seduta 

2 Agosto 2023 

 

 

 

Presidente del Consiglio Pio Siragusa 

 

 

La seduta è aperta alle ore 10:00 

prima seduta 

 

 

 

 

 
 



PRESENTI  Colletto,  Gelardi,  Modesto, Pascucci, Pinzolo Ventura,  Siragusa, Vasi. 

ASSENTI   Calandretti, Cardella, Costa, Dragna, Filippello, Governali, Grizzaffi, Salemi, Scianni. 

Presiede la seduta il presidente Siragusa  

Svolge le funzioni di segretario il consigliere Vasi                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

Il Presidente del Consiglio  

Verificata l’assenza del numero legale  (7/16) sospende la seduta di un’ora ai sensi dell’art. 36 del 

regolamento interno sul funzionamento del Consiglio Comunale.  

Alle ore 11.43  riprende la seduta  

PRESENTI  Cardella, Colletto,  Dragna, Gelardi,  Grizzaffi, Modesto, Pascucci, Pinzolo Ventura, Salemi, Scianni,  

Siragusa, Vasi. 

ASSENTI   Calandretti, Costa,  Filippello, Governali. 

Svolge le funzioni di segretario il Dott. Antonio Le Donne 

Sono presenti per l’Amministrazione gli assessori/consiglieri Dragna e Grizzaffi 

È presente il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti 

Verificata la presenza del numero legale (12/16) dichiara aperta la seduta  

Vengono nominati scrutinatori i consiglieri Colletto, Pinzolo Ventura e Scianni – approvato unanimità 

Si passa al primo punto all’o.d.g. Comunicazioni, il Presidente dà lettura delle comunicazioni pervenute 

all’ufficio di Presidenza: 

Relazione riguardante la sospensione temporanea, da parte dell’Agenzia delle Entrate – Territorio, dello 

sportello catastale. 

Il Presidente Siragusa ne dà lettura 

Interviene il Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Le cose non sono come lei ha letto,  perché l'ufficio dell'Agenzia delle Entrate catastale funziona in un certo 

modo.  Quando i cittadini vanno e pagano, la metà di quegli oneri vanno al comune e metà devono essere 

trasferiti all'agenzia. Perché l'agenzia ha sospeso lo sportello? perché non abbiamo svolto in modo regolare 

l’adempimento, che funziona così,  dopo tre mesi l'ufficio del comune deve fare un estratto conto e quindi 

dare la relative somma  all'agenzia,  e ha trenta giorni per trasferirli.  Siccome questo trasferimento di somme 

non c’è stato ci hanno sospeso il servizio e ci fanno pagare una penale.  Visto che quella quota minima di 

penale non fa parte di quella somma  che i cittadini hanno pagato, l'ufficio ha cominciato a scrivere al 

responsabile economico  per  mettere a disposizione quella piccola quota economica per pagare la penale e 

nel frattempo i cittadini hanno  aspettato un servizio che non c'era. Quindi Presidente prendiamo atto di una 

disfunzione dell’ufficio che per la sua regolarità deve trasferire il 50% degli oneri pagati dai cittadini 

all'Agenzia delle Entrate e che non ha fatto.  Quindi chiedo al segretario di verificare queste inadempienze e 

provvedere in merito. Grazie 

 



Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passiamo al secondo punto all'ordine del giorno,Mozione “Punto Fotografico per Turisti” c’è il parere 
favorevole della prima e della terza commissione, la seconda si rimette al consiglio. 
 

Interviene quindi Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Probabilmente oggi abbiamo da fare un altro importantissimo atto che è quello dell'approvazione del 
rendiconto e ringrazio anche i Revisori dei Conti di essere presenti, è un atto importantissimo che ci ha visto 
lavorare all'interno della commissioni. Quindi andremo velocemente visto che gran parte degli atti ispettivi 
sono delle mozioni a mia firma. In questo caso si sta parlando di attivare il servizio turistico a palazzo San 
Ludovico al terzo piano dove attualmente non c'è niente. Sono locali vuoti che abbiamo verificato e sarebbe 
un punto fotografico eccezionale da poter mettere a disposizione dei turisti per fare le foto della città. Questa 
è la proposta metterlo a disposizione del museo civico che andrà poi a gestirlo nel migliore dei modi. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Scusate volevo dare un saluto al Collegio dei Revisori che è qua presente al completo, devo dare atto che già 
c'è stato l'incontro ufficialmente nelle commissioni e abbiamo potuto apprezzare sia la professionalità che la 
propria disponibilità a svolgere il proprio ruolo a fianco di tutto il consiglio comunale. Quindi un saluto di 
benvenuto. 

Per quanto riguarda la mozione diamo la parola all’assessore. Dimenticavo è pervenuta una nota da parte 
del consigliere Calandretti in cui si attesta che si trova a Lampedusa per prestare servizio al poliambulatorio 
sino al 6 agosto. 

Prende la parola l’assessore/consigliere GRIZZAFFI: 

E allora consiglierei Pascucci mi rivolgo a lei in merito a questa mozione che mi trova favorevole. Anche io ho 
fatto il sopralluogo nel sito, parliamo di un locale di proprietà, ovviamente del comune, però li sappiamo 
benissimo che c'è il CIDMA. Non ho capito un passaggio, perché se dobbiamo realizzare il punto fotografico 
non richiede chissà quali grandi risorse e non è il caso di richiedere fondi all’ Assessorato beni culturali per 
solo il punto fotografico. Per questo possiamo attivarci da soli per creare lì un posto dov'è il turista sale. 

Ma se lei ha altre proposte dove noi possiamo attingere finanziamenti. dico così ne parliamo in consiglio ci 
confrontiamo e vediamo quale strada percorrere per arrivare a questo. Perché ripeto già lì, secondo me, con 
pochissimo si può aprire diciamo come punto fotografico, se poi la proposta è quella di andare a creare 
qualcosa di più particolare capiamo la mozione. 

Interviene Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Allora, intanto la mozione prevede che questo servizio sia del comune, perché i locali sono del comune e non 
del CIDMA, diventa un servizio, un'opportunità qualitativa legata al museo Pippo Rizzo. Io ho fatto quella 
segnalazione della richiesta di finanziamenti all'assessorato di beni culturali perché sono a conoscenza che 
l'assessorato sta finanziando ai Comuni i punti fotografici. Lei dice non serve molto denaro. Si può fare qualità 
però, innanzitutto il primo aspetto servono delle foto e descrizioni per far capire al turista cosa si sta 
guardando, normalmente nella stessa linea in cui lui sta scattando la foto nella parte bassa ci si mette la foto, 
la descrizione anche in lingua inglese e poi possibilmente si mettono dei binocoli anche a pagamento per 
potere visionare meglio. Quindi questi sono alcuni accorgimenti, ma la sua domanda che io la ringrazio 
davvero è dovuta al fatto che la Regione Siciliana Assessorato beni culturali sta finanziando i punti fotografici 
e quindi fare una richiesta dove si può ottenere un contributo penso che sia utile soprattutto al suo 
assessorato che è un assessorato senza finanziamento e l'ammiro per le sue competenze, perché lei ha tante 
funzioni ma poi dobbiamo fare, come  mi sembra ci sono arrivati proprio in questi giorni alcuni movimenti di 



variazione di bilancio per finanziare delle cose. Quindi se possiamo attingere dalle risorse regionali, questo è 
meglio. 

Prende la parola l’assessore/consigliere GRIZZAFFI: 

L’amministrazione è favorevole ovviamente alla proposta, è una proposta qualitativa e che sicuramente si 
può portare avanti in questo modo facendo richiesta di finanziamento ma a prescindere vedere con 
l'attivazione del bilancio se già nel breve termine, possiamo già attivare questo punto fotografico, grazie. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Metto ai voti la mozione 

Presenti 12 

Favorevoli 12 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il secondo punto all’o.d.g. avente ad oggetto: Mozione 
“Punto Fotografico per Turisti” 
 
Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Passiamo al terzo punto all'ordine del giorno, Mozione “Proposta di ordinanza di apertura festiva per 
attività culturali e commerciali” la prima e la terza commissione si rimettono al consiglio, la seconda 
commissione parere favorevole con presentazione emendamento aggiuntivo. 

Interviene quindi Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Colleghi, voi sapete tutti meglio di me, perché io ho la mia presenza a Corleone un tempo più limitato della 
vostra, sapete tutti cosa succede nei giorni festivi i turisti che ci sono a Corleone si ritrovano con molti locali 
chiusi non sanno dove andare a mangiare, dove prendere un caffè. Per andare a mangiare quindi i turisti se 
ne vanno in altri comuni a consumare quindi vengono qua e non trovano i servizi elementari. La mozione 
quindi che è una provocazione al Sindaco di fare un ordinanza per l’apertura. Quindi servirebbe la presenza 
del sindaco ma in qualità di provocazione e ne ho già parlato più volte con il sindaco, qui c'è necessità che 
l'assessore alle attività produttive, che in questo momento è presente a Corleone ma non viene in aula e io 
vorrei sapere perché si continua a pagare assessori che non vengono in aula. Perché l’ Assessore Verro che 
sapeva di questo atto non viene in aula? Non abbiamo bisogno di assessori che montano la mattina alle 6 
sulle spazzatrici, abbiamo bisogno di assessori che dirigono  i servizi di pulizia della città che è cosa diversa? 
Allora io mi auguro che l'assessore assente si organizzi promuova una riunione con le attività economiche 
facendogli capire che è una necessità per la città essere aperti nel momento in cui ci sono i turisti e cerchi 
anche di far capire che è loro interesse economico poter lavorare e fare profitti. 

Perché poi vedremo nella fase di valutazione  del consuntivo quanti non pagano i tributi, se non si guadagna 
non si paga. Allora, dico questa è una provocazione, ma penso che anche in assenza del sindaco il consiglio 
possa dare un sostegno, un indirizzo al sindaco di fare un atto importante perché i turisti vengono e non 
lasciano una lira, un euro. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Bene, allora l'amministrazione è in condizione di continuare la discussione, oppure dobbiamo aspettare il 
sindaco? 

Sul punto, prende la parola  l’ Assessore/consigliere DRAGNA che dichiara: 



Allora vabbè premettiamo che alcuni atti ci teneva il sindaco a trattarli personalmente, però mi pare chiaro 
che se lo stiamo trattando siamo in grado di dire qualcosa, non ho capito l'emendamento in merito a cosa?  

Come dice il consigliere Pascucci sappiamo tutti la situazione in cui versano le attività commerciali, spesso 
giornalmente alle 14 se ci facciamo un giro troviamo tutti i bar chiusi e i turisti che vagano senza meta,  chiaro 
che questa mozione è provocatoria nella misura in cui nessuno può imporre a un commerciante privato di 
stare aperto l'attività economica privata è libera e quindi noi non possiamo imporre, però  possiamo aprire 
un dialogo di sensibilizzazione nel far comprendere ai commercianti che con un'organizzazione anche una 
turnazione tra le varie attività commerciali potrebbero garantire sempre un punto di ristoro aperto per i 
turisti, Ritengo che non ci sia difficoltà da parte dell'amministrazione, ma mi sento anche di parlare a nome 
del collega assente nell’avviare questo dialogo. Ritengo che sia solo un qualcosa di positivo per incentivare i 
servizi al turismo. 

Interviene   l’ Assessore/consigliere GRIZZAFFI: 

Immagino che questa mozione è da sprono da parte dell'opposizione e del consigliere Pascucci a riferire di 
fare un'ordinanza, ma penso che non si possa mettere una vera e propria ordinanza, quindi vediamo come 
modificare appunto il testo della parte finale della mozione per arrivare al nocciolo della questione. 

A questo punto, interviene Consigliere Vincenzo GELARDI: 

Buongiorno a tutti allora in merito alla mozione la seconda commissione ha presentato un emendamento, 
non so se il consigliere Pascucci ne è a conoscenza, dove diciamo che di fatto è favorevole alla mozione, ma  
consideriamo come una forzatura il fatto di aprire le attività costringendole. A parte che è tutto verificare in 
termine legale se possiamo fare con un ordinanza sindacale e infatti abbiamo proposto come seconda 
commissione di aggiungere al comma 2, invece di apertura raccomandare per cui potrebbe passare se lei è 
d'accordo con questi termine e  approfondire poi. Obbligare le persone a fare cose che non vogliono non 
possiamo più di tanto in uno stato di democrazia, almeno credo che sia così consiglieri Pascucci. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Se siamo tutti d'accordo, possiamo mettere in votazione l'emendamento, il consigliere Modesto chiede di 
parlare. 

A questo punto, interviene Consigliere Luigi MODESTO: 

Grazie Presidente, buongiorno a tutti. Siccome ero fuori e non ho capito di cosa trattasse l'argomento a 
questo punto mi astengo dalla votazione. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mettiamo in votazione l'emendamento così come illustrato. 

Presenti 12 

Favorevoli 11 

Astenuti 1 (Modesto) 

Il Consiglio Comunale 

A maggioranza di voti palesemente espressi approva l’emendamento presentato dalla 2° commissione 
consiliare. 

 



Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mettiamo in votazione la mozione con l'emendamento approvato.. 

Presenti 12 

Favorevoli 11 

Astenuti 1 (Modesto) 

Il Consiglio Comunale 

A maggioranza di voti palesemente espressi approva la mozione così come emendata avente ad oggetto: 
“Proposta di ordinanza di apertura festiva per attività culturali e commerciali” 
 
Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
 
Passiamo al quarto punto all'ordine del giorno, Mozione “Biglietto al Museo Civico archeologico Pippo 
Rizzo” la prima e la terza commissione si rimettono al consiglio, la seconda commissione parere favorevole 
con presentazione di due emendamenti che sono sopprimere il comma 4 e al comma 1 sostituire la cifra 3 
con la cifra 2 e aggiungere la specifica della gratuita per disabili ed eventuali accompagnatori. 

Sul punto, prende la parola Consigliere Maurizio PASCUCCI che dichiara: 

Grazie Presidente, colleghi, stiamo parlando del museo archeologico Pippo Rizzo che è aperto dal 1991 e ad 
oggi non ha un biglietto di ingresso, quindi questo presuppone due problemi il primo problema economico, 
perché non è che il nostro comune è un comune che si può permettere una cosa di questo tipo ma il secondo 
problema che ancora più grave è veramente di comunicazione che noi diamo ai turisti, perché il turista arriva 
ed è pronto a pagare e trova una cosa gratuita questa gratuiti da che non è più prevista da nessuna parte, in 
certi casi va a far emergere una svalutazione di quello che c'è là dentro. Quando all'interno del nostro museo 
c'è una qualità che io giudico medio-alta abbiamo, personale che lavora e diciamo disponibile a seguire i 
visitatori e quindi io non comprendo perché non prevedere un biglietto. Inoltre  si colloca in una  zona 
strategica dove di fronte c'è il CIDMA che ha un biglietto di ingresso di 10 euro e 5 euro per i ragazzi e quindi 
abbiamo uno a pagamento, forse anche troppo alto, e uno gratis sembra che da un lato c’è il valore e dall’altro 
lato no, invece lì c’è  la storia della nostra città della nostra comunità. 

Allora per questo motivo io vado a proporre di istituire un biglietto a 3 euro e sono contrario 
all’emendamento di ridurlo a 2 euro. Non esiste un museo che ha un biglietto di €2 e perché ai turisti poco 
cambia da 2 a 3 euro, invece a noi cambia. Invece se non è scritta questa cosa è stata una mia mancanza e la 
voglio sottolineare il fatto che i cittadini di Corleone non pagano il biglietto quindi residenti con la carta 
d'identità entrano e turisti pagano €3 una cosa semplicissima. La mozione, poi affronta anche un altro 
argomento che quello di mettere insieme una serie di strutture che sono pubbliche o con le quali comunque 
noi abbiamo un rapporto diciamo di dirigenza, insomma mettere  insieme una serie di strutture che nella 
mozione vengono identificate emettendo un biglietto unico di €15, perché noi abbiamo un obiettivo da 
raggiungere che il turista che arriva stia il più possibile a Corleone perché stando all'interno della nostra 
comunità potrà innanzitutto visitare più luoghi e sappiamo che gran parte dei turisti ancora vengono a 
Corleone perché è la capitale mafiosa e non è un caso che il CIDMA ini media fa dagli 800 ai 1000 visitatori al 
mese,  ma noi abbiamo l'interesse che insieme alla visita del CIDMA  ce ne siano anche altre cose, quindi 
siamo in grado di avere una rete museale, una rete  ambientale che è percorribile a piedi cercando di metterli 
ad un costo €15 e questo ci permette di avere ulteriori incassi una permanenza maggiore dei turisti e quando 
gli imprenditori decideranno di aprire anche un  economia per la nostra comunità. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 



Grazie consigliere Pascucci, io personalmente condivido questa mozione e devo aggiungere che per quanto  
riguarda il pagamento del biglietto, ho avuto diverse interlocuzione, specialmente per le Due Rocche, 
l’amministrazione ultimamente ha ribadito che c'è in atto un impegno da parte della forestale che comunque 
potrà essere esecutivo non prima di ottobre. Io ribadisco, fatto salvo il ruolo svolto dalla forestale, nelle more 
consultandomi con il segretario e con l’economo possiamo sopperire a questa carenza o con un pagamento 
online o con l’economo mi dice il ragioniere. Non capisco perché i turisti vengono qua vogliono pagare e noi 
siamo scarsi e presuntuosi come si suol dire. Perché le cose si dicono e si suggerisce pure come fare ma non 
si fanno senza nessuna spiegazione. Sono assolutamente d’accordo e chiedo ufficialmente il perché non si è 
provveduto? Abbiamo anche il personale ASU a 36 ore in questo momento e al museo sono 5-6 persone. 

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARDELLA: 

La mozione di per sé devo dire Presidente, diciamo è apprezzabile. Il problema è che ci sono alcune cose che 
appartengono al comune, allora i soldi dove vanno? Altre cose sono di carattere semicomunali e i soldi dove 
vanno? Questa spartizione come deve essere? Allora io credo che queste cose dall'esperienza che ho bisogna 
anche regolamentarle ma come giunta. Presidente lei  ha fatto un passaggio dove diceva “noi, diciamo le 
cose e non le facciamo” e per certi versi sono d’accordo con lei, però in questo caso devo riconoscere che 
forse se nascesse un regolamento dalle commissioni in cui tutto deve essere  deciso. Le entrate, gli incassi 
tutta questa commistione tra pubblico e privato bisogna per forza chiarirla e regolamentarla. Poi vede il 
biglietto unico è una bella idea, ma può essere una bella idea fino a un certo punto perché io quando vado 
nelle grandi città alcune cose mi piace vederle e altre non mi piace e non li vedo, quindi biglietto unico di €15 
è buono, per esempio, se si fa un percorso, e qui c’entra la Giunta, se ci fosse un punto di aggregazione dei 
turisti in cui anche i percorsi verrebbero spiegate anche con dei filmati è quello sì, che puoi funzionare ma 
questo è un altro argomento. Quindi il passaggio del biglietto deve essere per forza regolamentato, non può 
decidere la Giunta. Il biglietto poi come viene distribuito. Impegniamoci a fare un regolamento e poi una 
volta fatto bisogna per forza farle le cose e per forza, perché attenzione quello che dice il consigliere Pascucci 
sul fatto che non si paga è una cosa grave. È una cosa grave, non è possibile solo il CIDMA è in regola  che 
può fare il pagamento perché non è grave tanto per il fatto del riequilibrio, ma è grave perché noi abbiamo 
delle cose che valgono così diamo l'impressione carissimi amici miei e assessori diamo l'impressione che le 
cose nostre non valgono un tubo e non è possibile una cosa del genere, quindi io vi invito tutti i miei amici 
consiglieri a riunirci nelle commissioni e far nascere un regolamento del genere, dopodiché per forza la giunta 
deve andare avanti. 

Quindi in questa maniera l'idea io la condivido consigliere Pascucci, però in questa maniera mi pare che c'è 
troppa commistione, perché poi quando  si tratta che si comincia a parlare veramente di pagamenti, poi 
ognuno degli interessati comincia a venire, quindi che cosa propongo se si può fare un emendamento fare 
un attimo di sospensione, oppure la mozione in questo momento si ritira facciamo un lavoro noi consiglieri 
facciamo un lavoro di regolamento  possiamo farlo insieme agli uffici e dopodiché veniamo di nuovo in aula 
e diciamo le cose per bene come si devono fare 

Interviene quindi Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mi permetto di dire due cose, parliamo tutti la stessa lingua per esperienza, come tra l'altro il segretario mi 
dice, non è il discorso del regolamento per quanto riguarda sta materia. Ma io ti dico consigliere Cardella che 
forse riusciamo l'anno prossimo. Se vogliamo raggiungere l’obbiettivo, ma mi permetta di finire e poi 
interviene consigliere Gelardi. Lei tra l’altro ha già l’esperienza del regolamento di case ad un euro, che ancora 
ci crede. 

Vabbè se vogliamo raggiungere l'obiettivo possiamo benissimo fare questo: modificare consigliere Pascucci 
il comma 4 e decidere di promuovere il biglietto integrato previa determinazione della giunta comunale 
sentita la commissione o concordata con i capigruppo quello che ci vogliamo mettere e questa è la cosa più 
veloce più efficace e immediata che si può fare. Non c'è bisogno imbarcarci nel regolamento. Se noi vogliamo 
solamente fare questo impegniamo l'amministrazione con una delibera di giunta sentita la conferenza dei 
capigruppo, così ci sono tutti presenti a determinare nel dettaglio questa situazione che ha fatto emergere il 



consigliere Cardella della diversità dei percorsi, ci vuole buona volontà e determinazione se noi vogliamo 
raggiungere l'obiettivo, se poi noi vogliamo fare chiacchiere sopra chiacchiere e pigliare tempo io sono stanco 
di fare chiacchiere. Se siete d’accordo modificare il comma 4  in questo senso. 

Sul punto, prende la parola Consigliere Vincenzo GELARDI che dichiara: 

Allora io ho ascoltato l'intervento del collega Cardella che per certi versi condivido il fatto che sia 
regolamentato e non mi si venga a dire in questa aula che il regolamento possa essere un impedimento, 
perchè io personalmente ho presentato mozioni già con il regolamento in allegato da singolo consigliere. Io 
invece propongo una cosa che possa essere penso attuabile, se c’è la volontà, il regolamento dovrebbe 
sicuramente prevedere delle gratuita per determinate utenze, penso ai disabili. Personalmente ripeto lo 
posso dimostrare qui quando volete che ho presentato mozione complete di regolamento. Se c’è la volontà 
in 24 /48 si può presentare è giusto che ognuno facciamo la propria parte. Penso che il regolamento sia 
fondamentale e indispensabile, poi sarà cura di tutti noi sollecitare. La prima commissione potrebbe essere 
quella interessata a redigerlo e poi il presidente se lo ritiene opportuno coinvolgere le altre commissioni o 
tutti i consiglieri comunali. 

A questo punto, interviene l’ Assessore/Consigliere GRIZZAFFI: 

Circa una settimana fa io sono stato in commissione e abbiamo già lì discusso questa mozione che io 
condivido ma dico di più perché con il nuovo Responsabile del 5° Settore, che ha anche la gestione, e anche 
con il responsabile del museo dott. Domenico Mancuso abbiamo discusso già dell'istituzione del biglietto per 
il Museo. Però come bene ha detto il consigliere Cardella, secondo me dobbiamo stare attenti ai paletti che 
mettiamo oggi approvando questa mozione perché sei già noi oggi andiamo a definire il biglietto unico di €15 
con questi percorsi potrebbero nascere delle difficoltà oggettive. 

Quindi io direi di approvare la mozione che è di sostegno all'attività anche in essere che già è stata lanciata e 
dopo di ciò capire anche con il coinvolgimento della commissione quale è la strada percorribile per arrivare 
alla definizione di un percorso di biglietto unico, quindi l'ultimo comma che cita “promuovere un biglietto 
integrato” nel dettaglio io direi di non essere specifici su questo ultimo comma sospendere un minuto i lavori 
d'aula definirlo insieme per arrivare insieme all’istituzione del biglietto sul Museo Civico. Questa è la mia 
proposta che ci potrebbe aiutare a migliorare sia la gestione del personale, ma allo stesso tempo acquistare 
le autoguide il lingua straniera per agevolare i turisti stranieri. Nello specifico andrei a modificare l'ultimo 
comma per poi definire insieme, come hanno detto i consiglieri Gelardi e Cardella, la migliore proposta che 
ovviamente parta dal consiglio comunale e condivisa dall’intera amministrazione. 

Chiedo di sospendere per trovare un accordo sull'ultimo punto. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Abbiamo ufficialmente una proposta e aggiungere oltre all’acquisto delle autoguide anche le risorse per i 
vigili urbani cosi possono essere presenti nei vari siti. Sono d’accordo con la proposta dell’assessore, per me 
possiamo aggiungere “promuovere un biglietto integrato tramite delibera di giunta previo parere della 
conferenza dei capigruppo e poi in quel l'atto si può andare a determinare il biglietto. 

 Sul punto, prende la parola Consigliere Maurizio PASCUCCI che dichiara: 

La ringrazio una battuta me lo permetta nei suoi confronti le comunico che i posti all'opposizione sono 
terminati  

Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

 Io ho solo una pecca obiettività e interesse dei cittadini, se poi per lei questo è opposizione mi fa pure onore, 
non è un problema il mio padrone è la collettività gli interessi per la collettività. 



Interviene quindi Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Mi fa molto piacere, allora colleghi il presidente poneva un argomento che era un impegno del Consiglio 
Comunale, perché non ci siamo lasciati nell'ultimo consiglio comunale dove in merito alle Cascate delle due 
Rocche, abbiamo anche definito una raccomandazione alla Giunta che entro il 15 di luglio trovare un accordo 
con il servizio forestale della Regione Siciliana oppure si istituiva il biglietto. 

Siccome non è che siamo al bar siamo in consiglio comunale e il collega Modesto aveva presentato l’atto che 
ha avuto questa decisione unanime. L’'accordo con il servizio forestale della Regione Sicilia non è stato 
trovato, quindi cari colleghi e assessori dovete istituire il biglietto. Veniamo quindi al biglietto del museo, io 
sono molto contento della discussione che c'è stata e vi ringrazio, propongo che il comma 4 venga stracciato, 
quindi la mozione rimane solo per istituire il biglietto al museo e basta. Perché io chiedo che venga tolto il 
comma 4, perché questa bella discussione che la può fare la giunta, ma la deve fare anche il consiglio 
comunale e c'è la sviluppiamo facendo le audizioni con la cooperativa che segue la chiesa, con il cidma, con 
il laboratorio della legalità e definendo anche poi come si suddivide questa cosa delle €15. Il mio obiettivo 
era un obiettivo politico che è stato raggiunto perché trova una condivisione da parte dei colleghi.  

Quindi io propongo di stralciare il comma 4 e votare la mozione con questo stralcio e poi apriamo una 
discussione in terza commissione e in prima commissione. 

Interviene quindi Consigliere Giuseppe CARDELLA: 

Non può essere regolamentato da un regolamento fatto dai consiglieri. Può darsi che il segretario abbia 
ragione e che io abbia torto. Può darsi pure che abbia ragione, a prescindere questo non è  polemica la mia 
precisazione. Il problema principale sui biglietti è istituire i percorsi perché il turista deve poter scegliere cosa 
voler vedere. Ecco perché io chiedo il regolamento per regolamentare i percorsi, allora qual era l'intento del 
mio intervento, quello di dire questa mozione la facciamo come indirizzo e poi vede la Giunta come fare. 
Nella mia carriera ne ho visto di mozioni e in questa maniera come è scritta non so, o la mozione viene 
cambiata e quindi diventa un fatto generale, un indirizzo e come indirizzo ora si può votare. Non lo dico 
perché non sono d'accordo era solo per chiarire, quindi sono d'accordo sul fatto che venga soppresso. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Non ci prendiamo in giro sarà dicembre prima che approviamo il regolamento. Io non lo condivido. Metto in 
votazione l’emendamento della commissione che diceva proprio sopprimere il comma 4. 

Presenti 12 

Favorevoli 12 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva l’emendamento presentato dalla 2° commissione 
consiliare di soppressione del comma 4. 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Mettiamo in votazione l’altro emendamento sostitutivo, no viene ritirato. Allora votiamo la mozione con 
l’emendamento soppressivo approvato. 

Presenti 12 

Favorevoli 12 

 



Il Consiglio Comunale 

A maggioranza di voti palesemente espressi approva la mozione così come emendata avente ad oggetto: 
Mozione “Biglietto al Museo Civico archeologico Pippo Rizzo” 
 

Il Presidente del Consiglio  

Passa al quinto punto all’o.d.g. MOZIONE “GRAVE CRISI DEL COMPARTO AGRICOLO” ma visto l’assenza del 

consigliere Costa firmatario della mozione, la stessa decade.  

Prende la parola  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Passa al sesto punto all’o.d.g. MOZIONE “PRESIDIO OSPEDALIERO DI CORLEONE – RISOLUZIONE 

PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA CARENZA DI PERSONALE MEDICO” la prima commissione esprime parere 

favorevole, la terza si rimette al consiglio comunale.  Conosciamo benissimo la problematica, abbiamo avuto 

diversi incontri, si sono svolte diverse manifestazioni pubbliche e appunto questa mozione tratta delle 

carenze di personale medico specialmente che riguardano il reparto di pediatria e quello di cardiologia ed il 

metodo più sbrigativo di poter attingere, dopo un'indagine, ad una graduatoria di medici dell'ospedale di 

Mussomeli. Nell’ audizione del 21 giugno,  dove ero presente,  e avevo sottoposto con forza questa mozione, 

facendo questa richiesta. Mi è stato detto che era fattibile questa procedura  e che bisognava soltanto una 

richiesta da parte della dottoressa Faraoni per  attingere da questa graduatoria.  La dottoressa si impegnava 

ad inviare questa autorizzazione all’assessorato nel pomeriggio stesso e che l'assessorato nella persona del 

dottore Iacolino avrebbe dato il consenso per procedere in tal senso.  Nel frattempo ho reperito  la 

graduatoria di Mussomeli con i nominativi dei medici disponibili, abbiamo fatto pure un post su Facebook, 

quindi è arrivata anche alla dottoressa Faraoni.  Per me la cosa grave da denunciare con forza  è la latitanza 

innanzitutto da parte della dott.ssa Faraoni che non ha inviato l’autorizzazione all’assessorato e neanche ha 

dato giustificazioni in merito. Quindi io lo dico pubblicamente, denuncio questo comportamento 

ingiustificabile da parte dell'azienda che pur essendo nelle condizioni di poter procedere tramite una 

soluzione immediata, ed avendo presi impegni in una seduta in un luogo istituzionale che è la sesta 

commissione sanità,  non solo non ha fatto niente ma non ha fornito neanche spiegazioni in merito.  Quindi 

non scuso più nessuno che in un certo senso giustifichi la dott.ssa Faraoni, perché significa che ci stiamo 

prendendo in giro noi e tutto il territorio del  corleonese.  Assumiamo il ruolo che ci compete e mettiamo di 

fronte a chi ha delle responsabilità alle proprie mancanze e  non ci sono più motivazioni che tengono o 

posizioni morbide nei confronti di questi personaggi.  Per quanto mi riguarda, consigliere Colletto, io non 

devo aspettare e sentire più nessuno e mi sto assumendo la responsabilità di quello che dico. 

Interviene Consigliere COLLETTO: 

Secondo me dobbiamo aspettare il Sindaco , avevamo lui come referente  

Interviene  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Abbiamo presente la giunta comunale. Lei sta offendendo il ruolo che ricopre o forse è meglio che esca 

dall’aula essendoci secondo me  conflitto di interesse, visto che è dipendente dell’ASP. Finiamola di difendere 

l’indifendibile.  

Prende la parola Consigliere Luigi MODESTO: 

La problematica dell'ospedale è una problematica che sta a cuore a tutti, c’è chi lo manifesta con più enfasy 

come lei e chi in maniera più pacata. Visto  che lei era presente in sesta commissione potrebbe fornirci una 

copia del verbale dell’ audizione perché è importante sapere cosa hanno dichiarato sia la Faraoni che Iacolino, 



e anche una copia della graduatoria dell'ospedale perchè dobbiamo vedere se all’interno ci sono le 

specializzazioni che interessano a noi.  Io le ricordo che il dott. Iacolino è stato manager di quest’ASP  e non 

si è  fatto in quattro per l'ospedale di Corleone.   

Interviene  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Io non difendo nessuno, io sto parlando di fatti di oggi.  

Interviene  Consigliere Luigi MODESTO: 

Ci mancherebbe, io sto parlando di un altro personaggio che non si è speso più di tanto per l'ospedale di 

Corleone.  Se poi loro hanno decretato la fine dell' ospedale che si assumono la responsabilità davanti ai 

cittadini perché è giusto così,  se vogliono la fine dell' ospedale, sto parlando di tutte  le forze politiche 

interessate, si devono assumere la responsabilità.  Grazie 

Interviene  Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Per quanto riguarda la graduatoria ho fatto un post pubblico  e ci sono pure i nominativi, sei pediatri liberi 

che possono venire a Corleone; per quanto riguarda il verbale, l’ho richiesto, appena lo avranno pronto me 

lo faranno avere. Ma le ricordo che quando c'è stata la manifestazione accanto all'ospedale, non ero presente 

solo io, erano presenti altre persone che possono essere  testimoni  di quello che ho appena detto.  

Interviene Consigliere Luigi MODESTO: 

No, io lo dicevo perchè in queste riunioni ci sono andato anch'io per altri motivi e qualcuno addirittura ha 

negato di accordi firmati, almeno abbiamo un documento e possiamo recriminare l’impegno preso. 

Sul punto, prende la parola l’assessore/consigliere Gianfranco GRIZZAFFI  che dichiara: 

Allora io capisco i toni del presidente perché la situazione del nostro ospedale sta a cuore a tutti, il sindaco 

non ha detto che non potevamo trattare  la discussione, però è chiaro che in base agli impegni che  la mozione  

richiede in primis è il primo cittadino il responsabile della sanità nel nostro territorio e quindi sarebbe stato 

importante svolgere questo dibattito con la presenza del sindaco che tutti sappiamo che oggi per impegni 

sopravvenuti non può essere qui in aula, quindi presidente non c'è  nessun vincolo a  non discutere la 

mozione; l'oggetto della discussione che tra l'altro in questi anni è sempre stata portata  avanti da questo 

consiglio comunale, siamo stati presenti a far sentire sempre la nostra voce e dire la nostra perché 

ovviamente dobbiamo essere sprone, pungolo per il territorio, però è chiaro che  questo dibattito fatto in 

presenza del sindaco avrebbe assunto maggior valenza.  

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Volevo solo sottolineare che questa mozione è  stata presentata prima del 21 giugno prima dell'incontro 

quindi, e chiedevamo, compreso il sindaco che ha sostenuto il mio intervento, l’autorizzazione per la 

pubblicazione del relativo bando di reclutamento dei medici stranieri che poi da lì è scaturito l’impegno da 

parte dell'ufficio competente alla predisposizione di un accordo con l'università. Adesso non c'è più bisogno 

di questo accordo perché devono solo autorizzarci ad attingere alla graduatoria di Mussomeli.  Sono andato 

là non a nome di Pio Siragusa ma a nome di tutto il consiglio comunale di Corleone.  Quindi alla fine oltre alla 

mozione, oltre all’impegno preso in commissione è passato un mese e mezzo e non solo non ha rilasciato 

l’autorizzazione ma non ci spiega neanche la motivazione  perché non l'ha fatto.  Se vogliamo aspettare il 

sindaco facciamolo pure ma secondo me sarebbe giusto approvare la mozione aggiungendo di spiegare le 



motivazioni per cui dopo un mese e mezzo ancora non ha rilasciato l’autorizzazione ed inviare la mozione 

direttamente alla dott.sa Faraoni.  

A questo punto, interviene Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Anch'io sono favorevole alla votazione della mozione e  vorrei aggiungere due aspetti. Innanzitutto, colleghi, 

noi dobbiamo ringraziare il presidente del consiglio che è andato a fare questo atto di incontro con il dottor 

Iacolino, non di sua iniziativa ma portandosi dietro un indirizzo chiaro che era quello di seguire degli impegni 

presi ed è quindi andato all’ARS per verificare a che punto erano gli impegni presi.  Oggi ci comunica che non 

è stato fatto niente e questo è molto grave colleghi perché stiamo parlando del diritto alla salute dei cittadini 

dell'area corleonese, quindi dei nostri cittadini e dei cittadini dei comuni limitrofi, e stiamo parlando di un 

dirigente la dottoressa Faraoni che in sesta commissione e io sono andato a parlare con uno dei deputati 

presenti in sesta commissione per sapere se rispondeva a verità  le notizie che mi erano giunte sul 

comportamento della dott.ssa. La quale in  commissione  a controbattuto ai Deputati della Regione Siciliana, 

determinando delle cose. E poi i fatti, per due volte consecutive all'assemblea regionale siciliana l'onorevole 

Valentina Chinnici del PD presenta un atto specifico sull'ospedale di Corleone è l'assessore di Forza Italia alla 

sanità Volo dice che non è in grado di rispondere perché non ha la documentazione. Ma vi pare mai possibile 

? Ma è mai possibile che di fronte all'interrogazione all'assemblea regionale siciliana di un deputato 

l'assessore dice non ho la documentazione per rispondere. Allora se questa cosa noi la mettiamo insieme agli 

impegni presi e non rispettati e la mettiamo insieme al comportamento in sesta commissione dell'assemblea 

regionale della dott.ssa Daniela Faraoni, e non Faraone presidente, presuppone un aspetto che siamo di 

fronte ad un superiore alla politica, alle istituzioni e a tutto quello che si muove in una comunità e devo dire 

colleghi, e lo devo dire anche al sindaco, che a volte lo sento ansioso di questo comitato civico, meno male 

che c'è il comitato civico di cittadini che spinge, che chiede risposte, che rivendica impegni, non sono contro 

di noi, sono con noi sono dalla parte giusta, dalla parte di chi rivendica un diritto alla salute il più vicino 

possibile e il più efficace possibile. Tutto questo presuppone che abbiamo a che fare con un dirigente della 

Regione Siciliana al di sopra dei poteri istituzionali dei poteri della politica e cosa significa questo colleghi?  

Forse significa quello che succede in Toscana nella mia regione? di cui posso parlare, dove certe volte i poteri 

occulti contano più della politica in sanità, dove sono loro che nominano i dirigenti, i primari. Forse in Sicilia 

questo non accade in Toscana si. Quindi  non solo dobbiamo approvare questa mozione ma dobbiamo 

chiedere al nostro sindaco che non difensivo sulla dott.ssa Faraoni ma che chieda spiegazioni in modo 

immediate, e se  così non è, noi consiglio comunale insieme ad altri Consigli Comunali dobbiamo fare una 

richiesta precisa al Presidente della Regione Siciliana Renato Schifani la rimozione di un dirigente pubblico 

che non rispetta le indicazioni istituzionali e politiche, o le spiega o si giustifica o se ne deve andare, e non 

deve dare messaggi gratuiti ai comitati civici come ha fatto; i comitati civici di cittadini vanno rispettati perché 

sono cittadini  che difendono la loro  dignità e di tutti voi, perché ognuno di noi può avere bisogno di quello 

ospedale  e non abbiamo bisogno di ospedali, di presidi sanitari che abbassano la qualità perché così si 

privatizza. A me non fa paura la privatizzazione dei servizi ma io sono contrario a calare le braghe per 

abbassare il costo.  Ecco perché noi dobbiamo approvare questa mozione. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Metto in votazione la mozione con le precisazioni  fatte nelle mie dichiarazioni così possibilmente la inviamo 

alla dott.ssa Faraoni e all'assessorato e con l'integrazione del perché ad oggi non è stata fatta nessuna 

richiesta in tal senso per procedere e ancora più grave che non è stata data nessuna giustificazione del perché 

non è stata fatta. 

 



Presenti  12 

Favorevoli  12 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva la mozione  “Presidio ospedaliero di Corleone – 

risoluzione problematiche relative alla carenza di personale medico”  

 
Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
Passiamo al settimo punto all'ordine del giorno, MOZIONE “MANTENIMENTO E VALORIZZAZIONE DEL 
MURALES DI NUNZIO LA VENUTA RAFFIGURANTE SAN LEOLUCA, SANTO PATRONO DEI CORLEONESI", la 
terza commissione si rimette al consiglio, c’è un emendamento che sostituisce tutta la proposta. 

Sul punto, prende la parola Consigliere Gianfranco GRIZZAFFI che dichiara: 

Leggo per esteso la proposta fatta dal mio gruppo politico. Questo è un emendamento sostitutivo all'intera 
mozione avente oggetto i murales di via Bentivegna, ne do lettura.  

Sul punto, prende la parola Consigliere Maurizio PASCUCCI che dichiara: 

Aggiungo che prendo atto che anche i consiglieri in questo caso i consiglieri che aderiscono a Fratelli d'Italia 
per Corleone, giusto? No perché abbiamo più Fratelli d'Italia senza niente. Condivido il fatto che anche voi 
avete a cuore che questa opera di questo cittadino di Nunzio La Venuta ha un suo valore, soprattutto affettivo 
da parte dei corleonesi, ecco per quanto io ho percepito per quanto ho parlato con molte persone di Corleone 
e anche per quello che raffigurava. Purtroppo le mozioni si fanno e poi il tempo passa. Quando fu fatta la 
mozione i lavori non erano stati ultimati, poi la Giunta che in un primo momento si era impegnata a rivalutare, 
poi invece ha lasciato andare e ora li abbiamo tutto tappato, quindi la decisione della giunta è già stata 
intrapresa e non si può più tornare indietro. La mozione, invece prevedeva di chiedere all'artista Andrea 
Buglisi di tenere conto di questa ultima opera e di fare una progettazione grafica che potesse essere 
distaccata, ma la decisione di chi governa Corleone è stata quella di tappare questa opera d'arte di Nunzio La 
Venuta e quindi io sono contrario. 

Certo che la proposta che fanno i colleghi di Fratelli d'Italia per Corleone è una proposta interessante perché 
tiene conto di questo aspetto. Io naturalmente sono uno dei firmatari della mozione in discussione oggi in 
aula e sono convinto che si doveva salvaguardare questa opera e quindi non voterò a favore 
dell'emendamento sostitutivo, però diciamo, mi fa piacere che questa sensibilità sia diciamo condivisa, 
oltretutto visto che questo gruppo politico esprime due assessori in Giunta. Io mantengo la mia mozione e 
andiamo a voti. 

Esce il consigliere Salemi 

Presenti 11 

Sul punto, prende la parola Consigliere Gianfranco GRIZZAFFI che dichiara: 

Grazie Presidente, a me dispiace consigliere Pascucci che andiamo su voti distinti perché questa era una 
proposta per trovare una linea comune e condivisa da tutto il consiglio comunale e voglio precisare che 
questa proposta è stata condivisa dal Sindaco e ci ha detto di portare avanti questa iniziativa. La volontà 
dell'amministrazione di certo non è stata quella di tappare, ma prima di arrivare a questa soluzione capisce 
benissimo che le valutazioni tecniche sono state fatte dall'ufficio tecnico, sono state fatte dall' artista, sono 
stati contattati anche a Soprintendenza è la soluzione migliore è questa.  Ormai i murales sono chiusi, però 
se lei si ricorda accanto all'opera del defunto La Venuta c’erano altre opere in buono stato come quello che 



riproduceva la piazza Giuseppe Vasi di Dino Paternostro, ma in un'ottica di visione nuova di far mantenere il 
più possibile la valutazione migliore purtroppo è stata questa. Nulla vieta di portare avanti il ricordo di Nunzio 
La Venuta attraverso la realizzazione di questo murales e quindi consigliere mi auguro che lei possa 
condividere come tutti gli altri gruppi politici questa proposta perché è l'unica mi creda proposta per portare 
avanti la memoria dell’artista. 

Esceno  i consiglieri Modesto e Scianni  

Presenti 9 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA che dichiara: 

Allora prima di passare alla votazione dobbiamo sostituire come scrutinatore il consigliere Scianni con il 
consigliere Pascucci - Approvato 

Adesso votiamo l’emendamento presentato dal gruppo Fratelli d’Italia per Corleone e se viene approvato 
sostituisce la mozione presentata dal consigliere Pascucci. 

Presenti 9 

Favorevoli 8 

Contrari 1 (Pascucci) 

Il Consiglio Comunale 

A maggioranza di voti palesemente espressi approva l’emendamento sostitutivo della mozione presentato 
dal gruppo Fratelli d’Italia per Corleone. 
 
Prende la parola Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 
 
Passiamo all’ottavo punto all'ordine del giorno, MOZIONE “ATTO DI SEMPLIFICAZIONE OCCUPAZIONE DI 
SUOLO PUBBLICO PER DEHORS E ROTAZIONE PERSONALE SUAP”, la seconda commissione si rimette al 
consiglio. 

A questo punto, interviene Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Grazie Presidente, la mozione parla di un atto di semplificazione occupazione di suolo pubblico e rotazione 
personale del SUAP, perché questo consiglio comunale in più occasioni ha chiesto, motivato che ci deve 
essere uno sviluppo economico  attraverso il turismo e nel periodo estivo, lo sapete meglio di me, che questo 
tipo di attività si esercita soprattutto nei giorni festivi e prefestivi e nelle ore serali le nostre attività 
economiche possono utilizzare la parte esterna per mettere i tavoli per poter lavorare meglio e per poter 
offrire non solo ai turisti ma ai cittadini corleonesi la possibilità di poter mangiare all'aperto. Tutto questo ha 
suscitato tutta una serie di problematicità e non è un caso che a partire dal comune di Palermo si è attivato 
perché ci potesse essere un atto di semplificazione per questa problematica,  tra l'altro il Comune di Palermo  
l'ha adottato alcuni mesi fa su iniziativa dell'assessore alle attività produttive Giulio Fonzinetti e addirittura il 
Presidente della Regione Siciliana ha effettuato un suo provvedimento dirigenziale perché  sicuramente c'era 
la necessità di intervenire nella dinamica complessa. Colleghi voi sapete meglio di me che viene esercitata in 
tutti i comuni limitrofi nei giorni prefestivi e nei giorni festivi ci sono i tavoli all'esterno dove tutti possono 
mangiare e naturalmente si è un incentivo all'economia, ma anche un incentivo a stare d'estate nel proprio 
paese. Da noi no perché l'ufficio SUAP non ha adottato questo percorso di queste decisioni semplificative o 
comunque di andare in questa direzione e introducendo tutta una serie di letture di fatto sono ostative alle 
attività commerciali di fare questo Ora cari colleghi, siccome voi siete più corleonesi di me, ma anch'io 



quando sono a Corleone me ne vada in giro, voi vedete come me i tavoli fuori la sera quindi li mettono in 
modo abusivo, irregolare e questa cosa  presuppone che noi non incassiamo nemmeno quei soldi. 

Quando questi operatori chiedono una cosa semplice perché questi operatori economici a differenza di tanti 
altri tanti nostri cittadini non hanno il  27 giorno di paga e chiedono in questo periodo di poter potenziare la 
loro attività nella sera e questa cosa gli viene osteggiata ma i tavoli saltano fuori. Allora io dico questo perché 
questo ufficio non  va proprio bene perché non rispetta delle procedure che si adottano in modo regolare in 
Italia, in Sicilia,a Palermo, a Bisacquino, a Marineo, a Chiusa Sclafani. Ma se lo fanno loro facciamolo anche 
noi, facciamoci mandare gli atti e li copiamo invece anche su questo ostativo, c'è il decreto del Presidente 
della Regione si, ma ora deve diventare e arriva  settembre e così i tavoli non hanno più senso. Io perché 
sono tanto agitato su questa vicenda perché non è possibile non andare incontro aa chi desidera lavorare 
nella nostra  comunità e andare incontro anche alle casse comunali. Se troviamo il modo di potergli far 
mettere i tavoli fuori dovranno pagare il suolo pubblico e incassiamo di più.  Poi parliamo di un ufficio l'ufficio 
SUAP che nella sua storia ha avuto così tanti problemi cari miei, mi sono portato tutto questo malloppo di 
carte, che è il lavoro della commissione di indagine nominata dal consiglio comunale proprio sulla verifica 
della riscossione delle tasse dovute alle occupazioni di spazi di aree pubbliche, di cartelloni pubblicitari, dei 
passi carrabili e di attività produttive e qua dentro abbiamo scoperto cose interessanti. Abbiamo  ancora oggi 
un distributore Agip che  non paga il dovuto e che era stato segnalato, abbiamo avuto per anni la mancata 
riscossione di cartelli pubblicitari dove  noi nella relazione abbiamo concluso e scritto in fondo che questo 
ufficio SUAP si comportava in modo non regolare. Per questo motivo, io penso che ci debba essere un 
attenzione su questo ufficio perché questo ufficio non ha lavorato bene in tutti questi anni, ci sono 
responsabilità varie il comune non ha applicato la direttiva della rotazione del personale che mi risulta debba 
essere fatta dappertutto in modo preventivo, dove si va a intervenire su situazioni continuative di 
pagamento, di tributi, l’ ANAC ci dice nel rispetto di una di una normativa che si debba attuare la rotazione 
del personale. 

Presidente le chiedo in base all'articolo 5 del regolamento del consiglio comunale di segretare un attimo la 
mia comunicazione 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Allora devono uscire tutti tranne i consiglieri, gli assessori e il Segretario Generale e dobbiamo chiudere le 
porte e interrompere la diretta. 

La seduta prosegue in seduta segreta, il Segretario valuterà quali informazioni verbalizzare. Il Consigliere 
Pascucci chiama la Commissione d’ Inchiesta stabilita dal Consiglio Comunale e consegna copia della 
Relazione finale al Segretario Generale per ogni opportuna conseguente valutazione. 

Alle ore 13:52 riapre la seduta in modalità pubblica. 

A questo punto, interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 

Allora riprendiamo i lavori, dopo un consulto veloce tra i consiglieri comunali mi perviene una proposta di 
rinvio dei lavori a venerdì 4 agosto alle 10:30 anche per avere la presenza del Sindaco assente nella odierna 
seduta. Diamo la parola al Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti che ringraziamo di essere presenti 
anche se non abbiamo trattato il punto. 

Interviene quindi il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti rag. Ferdinando MARCHESE : 

Apprendo che rinviate il consiglio a venerdì, purtroppo per impegni pregressi io non potrò essere presente, 
però ritengo che in commissione prima e terza riunite congiuntamente l'organo ha ampiamente spiegato la 
propria relazione e come si è arrivati alla determinazione di quella relazione. Volevo in questa sede richiedere 
copia degli atti della commissione d’indagine perché se si evincono delle irregolarità che possono causare 
danno erariale è compito dell'organo di revisione intervenire. Detto questo  volevo a nome mio e del collegio 



che ho l'onere di presiedere porgere i miei saluti sia al presidente che a tutto questo consesso, vi saluto e vi 
dico ci sarà la prossima occasione, purtroppo non sarà questo venerdì quando voi tratterete il rendiconto di 
gestione, ci tenevo ad  evidenziarlo perché ritengo che è compito del organo di revisione supportare il 
consiglio comunale e quindi questa è una cosa che mi spiace tanto, non  potremmo essere presenti per via 
degli impegni pregressi. 

A questo punto, interviene Consigliere Maurizio PASCUCCI: 

Volevo spiegare al presidente del collegio dei revisori che in effetti è un po' di responsabilità ce l'ho io con gli 
atti. Abbiamo discusso anche l'ultimo molto delicato e sarà mia cura tra l’altro mandarle le mie osservazioni 
sul bilancio. Io mi sono letto interamente la vostra relazione, sono andato a verificare i vari atti e mi 
congratulo per l'analisi che avete fatto e anche per le cose che avete segnalato, quindi mi avete aiutato me 
e anche i colleghi che hanno tutti letto la vostra relazione ad andare ad approfondire alcune dinamiche che 
pur nella loro correttezza  fanno emergere delle difficoltà voi le avete ben segnalate come il poco recupero 
di denaro che spetta al Comune, come avete ben segnalato  quei due interventi transattivi, quello di in località 
Frattina e quello per il Santissimo Salvatore. Vi arriverà una comunicazione in merito che insieme ad altri 
consiglieri, ho firmato, l'ultima cosa mi permetto di dirlo a voi, ma i consiglieri lo sanno io vi ho anche scritto 
sulla mancanza dell'inventario dei beni mobili. Non si può chiudere un bilancio senza, perché un bilancio per 
chiuderlo non può mancare l'inventario dei beni mobili e presidente lei sa che 15 mesi fa questo consiglio 
comunale ha approvato un regolamento che l'economo non ha messo in pratica. Sono passati 15 mesi dal 
regolamento per effettuare l'inventario dei beni mobili e ad oggi mi risulta che nulla è stato fatto.  Questo 
non va bene e comunque voi avete messo il parere finale positivo, a mio avviso mi permetta il massimo 
rispetto nei confronti del collegio dei revisori dei conti  tutti ma non si può chiudere un bilancio senza  
l'inventario. 

Interviene quindi il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti rag. Ferdinando MARCHESE : 

Un attimo consigliere Pascucci, io ci tengo a precisare una cosa noi abbiamo fatto una relazione e non un 
parere e questo non è una sottigliezza. Questa è una relazione al rendiconto, non è altro che la fotografia, la 
radiografia di quello che è successo nel 2022, voglio mettere in evidenza una cosa che noi al comune di 
Corleone ci siamo insediati il 26 di maggio e abbiamo dovuto fare un corso accelerato di quello che era 
successo. Non voglio parlare male di chi ci ha preceduto però ci hanno lasciato del lavoro da fare che era di 
competenza loro e non di competenza di questo organo e però questo organo per il principio della continuità 
che ci impone la norma, abbiamo adempiuto nei tempi tecnici previsti. Ci siamo insediati il 27 entro 30 giorni, 
abbiamo trasmesso il questionario consolidato che non era stato trasmesso, abbiamo trasmesso il 
questionario al bilancio di previsione che non era stato trasmesso alla Corte dei Conti, per quanto riguarda 
quello che dice lei  non abbiamo dato un parere favorevole noi abbiamo fatto una relazione e abbiamo 
attestato la compatibilità della contabilità rispetto ai numeri che ci sono, perché questo ci chiede la norma. 
La norma non ci dice di dare un parere mentre diverso è il discorso sul bilancio di previsione dove siamo 
chiamati a dare un parere per verificare se le previsioni sono compatibili o no con quello che si può fare o 
meno. Detto questo per quanto riguarda l'inventario non solo abbiamo rilevato ma se va a pagina 54 della 
nostra relazione l'organo di revisione dice: “ l'esame del bilancio economico patrimoniale dell'ente al 31 
dicembre 2022 articolato nei due prospetti sovrastanti (conto economico e conto patrimoniale) induce il 
collegio ad osservare che non può ritenersi conclusa la riconciliazione insieme al sistema contabile integrato, 
cioè la contabilità economico patrimoniale, tale sistema della contabilità finanziaria è quello sul metodo della 
partita doppia richiedendo ulteriori affinamenti al fine di una equivalente corrispondenza”. Stiamo rilevando 
quello che diceva lei lo abbiamo messo per iscritto, però il rendiconto le ripeto  la relazione al rendiconto è 
la radiografia di quello che è successo nel 2022. Ci tenevo questo a precisarlo perché siccome poi quando 
trattare il punto noi non saremo presenti, non voglio che si dica che abbiamo espresso parere favorevole 
l’organo ha esitato quella che era la relazione di propria competenza, così come previsto dal testo unico degli 
enti locali, grazie, 

Interviene Presidente del Consiglio Pio SIRAGUSA: 



Grazie presidente ulteriormente per questo chiarimento e comunque siete stati molto chiari e dettagliati e 
devo dire in commissione avete risposto punto per punto in maniera schietta e professionale.  Quindi su 
sollecitazione reiterata del consigliere Cardella vi auguriamo un buon lavoro.  

Metto in votazione il rinvio della seduta a venerdì 4 agosto alle 10:30  

Presenti 9  

Favorevoli 9 

Il Consiglio Comunale 

Ad unanimità di voti palesemente espressi approva il rinvio della seduta a venerdì 4 agosto alle ore 10:30  

La seduta termina alle 14:03. 

 


